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ZONE DI RISCHIO

Zona di tutela A: è da limitare al massimo il carico antropico. In tale zona non

vanno quindi previste nuove edificazioni residenziali. Possono essere previste

attività non residenziali, con indici di edificabilità bassi, che comportano la

permanenza discontinua di un numero limitato di persone.

Zona di tutela B: possono essere previsti una modesta funzione residenziale,

con indici di edificabilità bassi, e attività non residenziali, con indici di

edificabilità medi, che comportano la permanenza di un numero limitato di

persone.

Zona di tutela C: possono essere previsti un ragionevole incremento della

funzione residenziale, con indici di edificabilità medi, e nuove attività non

residenziali.

Zona di tutela D: in tale zona, caratterizzata da un livello minimo di tutela e

finalizzata a garantire uno sviluppo del territorio in maniera opportuna e

coordinata con l’operatività aeroportuale, va evitata la realizzazione di

interventi puntuali ad elevato affollamento, quali centri commerciali,

congressuali e sportivi a forte concentrazione, edilizia intensiva, ecc...
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N.B. La configurazione dei piani di rischio non cambia tra stato di fatto e stato di

progetto.


